
inltaly"
''''lune iocare. Val <Imaggio al-

5 giugno prossimi gli studenti allogge-
ranno presso le famiglie e svolgeranno
attività formative (lezioni in aula ed esa-

rente sul territorio: Mariano Greco) coin-
volge uno tra i più grandi atenei USA, il
Comune, il Circolo didattico, associa-
zioni e diversi nuclei familiari. Saranno

__ ~_ ••••~_ .••. .a...LLi>-.•.•...•.•••.••••.••.~ ,,~.1..&.O' P.LO;;:'OJ..Ll.clLU

nei prossimi giorni. All'edizione 2015
collaborerà molto probabilmente anche
il Comune di Parenti.

Gaspare Stumpo

BISIGNANO
Comune senza piùun sindaco
I PARTITI SI INTERROGANO

Il pecodnteresse dei cittadini intorno alla politica può es~
sere soltanto in parte giustificato dalla crisi dei partiti o, per

meglio dire, dalla scarsità di aggregazioni Nella.
.. città di Sant'Umile. Uno scarso dibattito e

la poca voglia di comunicare con i cit-
tadini ha portato un clima apatico
ben difficile da scardinare e, per
quei pochi temerari impegnati
sporadicamente nella sala "Cu-
ria", il pubblico riserva un risica-
to tutto esaurito dovuto più alla
compattezza del luogo. A conti
fatti, l'unico partito che mostra
qualche timidosegnale di vita è H
Pd del segretario Rosario Perri, men-

tre di tutti gli altri se ne sono un pc>'
perse le tracce. Non che idemocrat scop-

pino di salute, tutt'altro, ma quanto meno' lo
zoccolo duro, tra gli elementi di lunghissimo corso e i giova-
ni democratici, è rimasto al proprio posto, cercando di allar-
gare il partito con elementi che possano realmente essere uti-

li alla causa e non che siano delle mere comparse nei diret-
tivi. Un anno fa, di questi tempi, era apparsa Forza Italia che
effettuò due interessanti convegni e poco più, sparendo dai
radar per quanto riguarda le tematiche calde della città (non
una sola parola sul caso piattaforma, che impegnò un po'
tutti i politici cratensi). I Fratelli d'Italia, invece, hannovis-
suto una strana metamorfosi, in quanto il partito esiste ma è
sotto l'egìda della valle Crati per quanto concerne Bisignano
e Mongrassano ma, ciò nonostante, qualche attivista bìsìgna-
riese ha comunque ospitato Gianni Alemanno a ridosso del-
le elezioni regionali. Un capitolo a parte per l'Udc, che si è
. sciolto sempre in quel periodo. L'ex segretario Graziano Fu-
saro, insieme agli altri vertici del partito, ha deciso che non
valeva più la pena: investire tempo e pàssione per i centristi
che, in Calabria, si erano spostati sul centro destra, mostran-
do anche un atteggianiento ambiguo sul tema piattaforma a .'
livello regionale. Uno spazio a.parte per le associazioni po-
litico-culturali, dove è il gruppo "Bisignano in movimento"
del consigliere provinciale Lucantonio Nicolettì a essere mag-
giormente impegnato. quando sul territorio si svolgono ma-
nifestazioni corali dove poter coinvolgere tanti giovani. Sui
singoli, poi, ci sarebbero dei curriculum degni di un almanac-
co Panini: qualche politico ha, praticamente, indossato qua-
si tutte le casacche, altri sono passati con naturalezza da de-
stra a sinistra e viceversa, alcuni si mantengono fieri indipen-
denti, mentre altri ancora diventano politici solo nel perio-
do elettorale.

. Massimo Maneggio

SAN DEMETRIO/lA lEITERA
NOI ITALO~ALBANESI? GARANTISTI NEL PROFONDO

,
Egregio direttore, sono un giovane italo- sosteneva che la figlia se ne sarebbe anda- questo racconto, il suo insegnamento mo-

albanese. Non so se lei sia a 'conoscenza di .ta lontana e non l'avrebbe più rivista; ma rale. E dunque, se questo è J'insegnamen-
questa minoranza linguistica e culturale. alla fine fu convinta dal figlio Costantino to che traiamo dalla storia più stereotipa-
Siamo i figli di profughi albanesi corsi a ti- che vedendo la sorella felice con l'uomo, ta della nostra cultura popolare, capite be-
fugiarsi sulle colline meridionali dell'Italia promise alla madre che ogni qual volta ne che una della caratteristiche principali

-r- per sfuggire all'invasione turca del XV se- l'avrebbe desideratosarebbe andato lui a di questa cultura, se non la principale, èil
colo. Riflettendo un pC;,mi sono detto: ma .prendere la sorella e portarla al cospetto garantismo! Garantismo inteso come un ti-
non è che noi italo-albanesi il garantismo della madre. Venne la guerra però e tutti e spettare quanto detto, mantenere la paro"
l'abbiamo proprio nel sangue? Eh già, per- nove i figli maschi morirono. La povera la data, persino da morti come fa Costan-
ché tra le nostre "vjeishe" (canti popolari madre depressa pianse sulla tomba del fi- tino! E un pò di garantismo nei confronti
tradizionali oggi solo vagamente accenna- glio, disperandosi che la promessa fattagli della nostra Costituzione non farebbe cer-
ti da qualche vecchietta "superstite") spie- fosse finita assieme al figlio sotto terra: Ma to male oggi, la-quale invece viene bistrot-
ca fuori una storia, omeglio una leggenda, venne la notte e Costantino resuscità.mon- tata. Ma lungi dal fare polemica politica,
toccata in diversi di questi canti. Tmttasi tò il suo cavallo eprese la sorella (la quale voglio piuttosto concludere con un invito,
della leggenda di Costantino e Jurendina. non sapeva che fosse morto), la lasciò da- un invito a visitare le nostre comunità. Ve-
Erano due fratelli, e assieme a loro c'emno vanti casa delle madre e se ne andò. Madre nite e visitemteluo i cols
anch« altri 8 tutti maschi. Un giorno giun- ti /ia si abbracciarono ti
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